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Le fasi di un’opera pubblica

•programmazione
•progettazione
•affidamento
•esecuzione



Principali riferimenti normativi (OO.PP.):

1) D.lgs.163/2006 – Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

2) D.P.R. 207 del 5.10.2010 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo
163/2006.

L.11 del 28.01.2016 – Deleghe al Governo per l’attuazione delle Direttive 2014/23-24-25/UE 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sull’aggiudicazione dei contratti
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli enti erogatori nei settori
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti … (entrata in vigore il 13.02.2016).

L’impegno del Governo è emanare un decreto entro il 18 aprile p.v. che assicuri il recepimento
delle Direttive; non ci sarà un regolamento attuativo, ma saranno emanate linee guida di carattere
generale da approvarsi con D.M. Infrastrutture su proposta di ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione).





Programmazione
Codice appalti - D.Lgs.163/2006

Art.128 – Programmazione dei LLPP
1. L’attività di realizzazione dei lavori … di importo superiore

a 100.000 euro si svolge sulla base di un programma triennale e dei suoi 
aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudicatrici predispongono ed 
approvano, nel rispetto dei documenti programmatori …

6. L’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è subordinata, per i lavori di importo 
inferiore a 1.000.000 di euro, alla previa approvazione almeno di uno studio di 
fattibilità e, per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro, alla previa  
approvazione almeno della progettazione preliminare … salvo che per i lavori di 
manutenzione, per i quali è sufficiente l’indicazione degli interventi accompagnata 
dalla stima sommaria dei costi …

9. L’elenco annuale … deve essere approvato unitamente al bilancio preventivo, di cui 
costituisce parte integrante, e deve contenere l’indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio …





Piano degli investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di manutenzione per gli esercizi finanziari 
2014-2015-2016 – Allegato al Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2014/15/16 – Allegato al 
Bilancio di previsione 2014/16 adottato con deliberazione del Commissario straordinario con i poteri del 
C.C. n°80 del 30.09.2014.



Chi fa cosa

D.Lgs. 267/2000
Testo Unico Enti locali

Art.42 – Attribuzione dei Consigli comunali
1. Il C.C. è l’organo di indirizzo e controllo politico-amministrativo …
2. Il C.C. ha competenza limitatamente a …b) programmi … programmi triennali e 

elenco annuale dei LLPP, bilanci annuali e pluriannuali e relative variazioni …

Art. 48 – Competenze della giunte
1. La giunta collabora con il sindaco … nel governo del Comune … attraverso 

deliberazioni collegiali.
2. Collabora con il sindaco … nell’attuazione degli indirizzi generali del consiglio.

Art.107 – Funzioni e responsabilità della dirigenza
1. Spetta a i dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme 

dettati dagli statuti e dai regolamenti. Questi si uniformano a parametri per cui i 
poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano agli organi di 
governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica è attribuita ai 
dirigenti mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo.



Art.107 (continua)

3. Sono attribuiti ai dirigenti …: a) la presidenza delle commissioni di gara e 
di concorso; b) La responsabilità delle procedure di appalto e di concorso; 
c) la stipulazione di contratti, degli atti di gestione finanziaria, ivi compresa 
l’assunzione di impegni di spesa.
…
6. I dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, … della 
correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della gestione.







Responsabile del procedimento

L.241/1990 – Legge sul procedimento amministrativo

Art.5  Responsabile del procedimento
1. Il dirigente … provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente 

addetto all’unità la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro 
adempimento inerente il singolo procedimento nonché, 
eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale.

D.Lgs.163/2006 – Codice appalti

Art. 10  Responsabile delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

1. Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto 
pubblico, le amministrazioni aggiudicatrici nominano, ai sensi della L.7 
agosto 1990 n.241, un responsabile del procedimento, unico per le 
fasi della progettazione, dell’affidamento, dell’esecuzione.



D.Lgs.163/2006
Art. 10  - Responsabile delle procedure di affidamento e di 

esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.

3. In particolare, il responsabile del procedimento …:
a) formula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della 

predisposizione del programma triennale dei LLPP e dei relativi 
aggiornamenti annuali …

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui 
livelli di prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza 
alla copertura finanziaria e ai tempi di realizzazione dei 
programmi;

.........
5. Il responsabile del procedimento deve possedere titolo di studio e 

competenza adeguati in relazione ai compiti per cui è nominato. 
Per i lavori e i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura deve 
essere un tecnico …

8. Il nominativo del responsabile del procedimento è indicato nel 
bando o avviso con cui si indice la gara per l’affidamento del 
contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero … nell’invito a 
presentare un’offerta.



D.Lgs.163/2006 - Art. 112 Verifica della progettazione prima dell’inizio dei lavori
1.Nei contratti relativi a lavori, le stazioni appaltanti verificano, nei termini e con le modalità stabiliti nel regolamento, la 

rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’art. 93 comma 1 e 2, e la loro conformità alla normativa 
vigente.

2.Nei contratti aventi ad oggetto la sola esecuzione dei lavori, la verifica … ha luogo prima dell’inizio delle procedure di 
affidamento …

3. Ai fini di accertare l’unità progettuale, il responsabile del procedimento … prima dell’approvazione del progetto e in 
contradditorio con  il progettista, verifica la conformità del progetto esecutivo o definitivo …

4-bis. Il soggetto incaricato dell’attività di verifica deve essere munito  … di una polizza di responsabilità civile 
professionale …

DPR 207/2010 – Art. 45 - Finalità della verifica
2. La verifica … accerta in particolare:
a) La completezza della progettazione;
b) la coerenza e la completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;
c) L’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta
d) I presupposti per la durabilità
e) La minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e contenzioso
f) La possibilità di ultimazione dell’opera entri i tempi previsti
g) La sicurezza
h) L’adeguatezza dei prezzi …
i) La manutenibilità delle opere.
DPR 207/2010 - Art.55 – Validazione
1. La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto formale che riporta gli esiti delle verifiche. La validazione è
sottoscritta dal responsabile del procedimento e fa preciso riferimento al rapporto conclusivo di … del soggetto preposto
alla verifica.

Determinazione ANAC n°4/2015: “Verifica e validazione della progettazione. … L’A. ha costantemente affermato …
l’obbligo per le stazioni appaltanti di procedere all’affidamento di appalti di lavori sulla base di progetti esecutivi redatti
e validati … e quello del RUP di verificare, in contradditorio con le parti, che il progetto sia conforme alla normativa
vigente e al DPP…La verifica va effettuata dalle strutture interne alla stazione appaltante o di altre 
Amministrazioni. Il successivo art.48 stabilisce che … il RUP possa affidare l’appalto di servizi avente ad oggetto la verifica …
ad un soggetto esterno dotato di determinati requisiti …Soggetti abilitati alla verifica: importo lavori <1.000.000 €, 
il RUP se non ha svolto le funzioni di progettista ; gli Uffici tecnici della SA anche se non dotati di un sistema interno 
di controllo della qualità.”







� L’acquisizione di lavori in economia è un sistema idoneo a realizzare lavori di 
piccola entità che non richiedono notevoli mezzi d’opera, che può avvenire 
mediante la procedura di cottimo fiduciario (art.125, c.1. lett.b);

�Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti operano attraverso un
Responsabile del procedimento …(art.125, c.2).

�Lavori in economia extracontrattuali – Lavori in economia contrattuali 
(Reg. ex. art.32 c.3 - In relazione alle specifiche caratteristiche dell’intervento il
computo metrico può prevedere le eventuali lavorazioni in economia da 
prevedere nel contratto d’appalto o da inserire nel QE tra quelle a disposizione 
della stazione appaltante.)



D12. In cosa consiste il cottimo fiduciario?
L’articolo 125, comma 4, del Decreto legislativo n. 163/2006 stabilisce che “Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata 
in cui le acquisizioni avvengono mediante affidamento a terzi”.
Sulla base di tale procedura viene stipulato un contratto tra la stazione appaltante ed un operatore economico qualificato, 
avente ad oggetto i lavori, servizi e forniture, previamente individuati dall’amministrazione nel proprio provvedimento 
generale di disciplina dell’attività contrattuale. 
Il cottimo fiduciario è dunque una procedura negoziata di acquisto in economia di lavori beni o servizi di entità economica 
non elevata, ammissibile solo nelle ipotesi tassativamente previste dall'ordinamento e previa individuazione da parte della 
stazione appaltante dei lavori beni o servizi acquisibili in economia.

D13. Che differenza sussiste tra i lavori in economia e i lavori in economia contemplati all’interno di un contratto 
di appalto?
Sono due fattispecie del tutto diverse. I lavori in economia di cui all’articolo 125 del Codice dei contratti costituiscono un 
sistema autonomo di affidamento sostanzialmente assimilabile alla procedura negoziata. I lavori in economia contemplati 
all’interno di un contratto di appalto, invece, non hanno una propria autonomia, ma riguardano una o più lavorazioni 
all’interno di un contratto di appalto. Tali lavorazioni sono previste dagli articoli 153, 161, 162 e 166 del D.P.R. n. 554/99 e
dall’art. 5 comma 2 del capitolato generale di cui al DM n. 145/2000.

Acquisizione in economia di lavori, beni e servizi
ANAC – FAQ Agg.11.04.2012.











DPR 207/2010 - Art. 24 
Documenti componenti il progetto definitivo 

1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni
del progetto preliminare approvato e di quanto emerso in sede di
eventuale conferenza di servizi, contiene tutti gli elementi
necessari ai fini dei necessari titoli abilitativi, dell'accertamento
di conformita' urbanistica o di altro atto equivalente; inoltre
sviluppa gli elaborati grafici e descrittivi nonche' i calcoli ad un
livello di definizione tale che nella successiva progettazione
esecutiva non si abbiano significative differenze tecniche e di
costo. 
2. Esso comprende i seguenti elaborati, salva diversa motivata
determinazione del responsabile del procedimento ai sensi
dell'articolo 15, comma 3, anche con riferimento alla loro
articolazione: 
a) relazione generale; 
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche; 
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento
urbanistico; 
d) elaborati grafici; 
e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti
normative ovvero studio di fattibilita' ambientale; 
f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto
specificato all'articolo 28, comma 2, lettere h) ed i); 
g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi
tecnici; 
h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze; 
i) piano particellare di esproprio; 
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi; 
m) computo metrico estimativo; 
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e
disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
o) quadro economico con l'indicazione dei costi della sicurezza
desunti sulla base del documento di cui alla lettera n). 



Art. 33. Documenti componenti il progetto esecutivo
(art. 35, d.P.R. n. 554/1999)
1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, 
pertanto, definisce compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed 
impiantistico l’intervento da realizzare. Restano esclusi soltanto i piani operativi di 
cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere 
provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché 
delle prescrizioni dettate nei titoli abilitativi o in sede di accertamento di conformità 
urbanistica, o di conferenza di servizi o di pronuncia di compatibilità ambientale, ove 
previste. Il progetto esecutivo è composto dai seguenti documenti, salva diversa 
motivata determinazione del responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 15, 
comma 3, anche con riferimento alla loro articolazione:
a) relazione generale;
b) relazioni specialistiche;
c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di 
ripristino e miglioramento ambientale;
d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera;
g) computo metrico estimativo e quadro economico;
h) cronoprogramma;
i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;
l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;
m) piano particellare di esproprio.



D.P.R.207/2010
Art. 16. Quadri economici

1. I quadri economici degli interventi sono predisposti con progressivo 
approfondimento in rapporto al livello di progettazione al quale sono riferiti e con le 
necessarie variazioni in relazione alla specifica tipologia e categoria
dell’intervento stesso e prevedono la seguente articolazione del costo complessivo:
a.1) lavori a misura, a corpo, in economia;
a.2) oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta;
b) somme a disposizione della stazione appaltante per:
1- lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall’appalto, ivi inclusi i rimborsi 
previa fattura;
2- rilievi, accertamenti e indagini;
3- allacciamenti ai pubblici servizi;
4- imprevisti;
5- acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi;
6- accantonamento di cui all’articolo 133, commi 3 e 4, del codice;
7- spese di cui agli articoli 90, comma 5, e 92, comma 7-bis, del codice, spese tecniche 
relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze di servizi, alla direzione lavori e al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera e 
contabilità, l’importo relativo all’incentivo di cui all’articolo 92,
comma 5, del codice, nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere 
svolte dal personale dipendente;
8- spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al 
responsabile del procedimento, e di verifica e validazione;
9- eventuali spese per commissioni giudicatrici;
10- spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche;
11- spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal capitolato 
speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali 
collaudi specialistici;
12- I.V.A., eventuali altre imposte e contributi dovuti per legge.







Ampliamento cimitero S.Michele – 1°lotto - 2° stralcio - Quadro economico
Determinazione di aggiudicazione.

(D.D.2332/2126/2010 – approvava un QE € 8.637.015,49.= ribasso 32,131 %)





DPR 207/2010 – art. 32 – Elenco dei 
prezzi unitari e quadro 
economico del progetto 
definitivo.

1. Il computo metrico estimativo è redatto 
applicando i prezzi unitari … dedotti dai 
vigenti prezzari …

2.  Per eventuali voci mancanti …mediante
analisi:

a) applicando alle quantità di materiali, mano 
d’opera, noli e trasporti …i rispettivi prezzi 
elementari dedotti da listini ufficiali ..

b)    aggiungendo una % variabile tra il 13% il 
17% … per spese generali;

c)     aggiungendo .. una % del 10% per utile 
dell’esecutore.

3. In relazione alle specifiche caratteristiche 
dell’intervento il computo metrico
estimativo può prevedere eventuali 
lavorazioni in economia, da prevedere
nel contratto di appalto o da inserire nel 
QE tra quelle a disposizione della
Stazione appaltante.



Affidamento lavori (D.Lgs.163/2006) 

art.53 – Tipologia e oggetto dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.
….
2. Negli appalti relativi a lavori, il decreto o la determina a contrarre stabilisce, motivando … se il contratto 

ha ad oggetto:
a) la sola esecuzione;
b) la progettazione esecutiva e l’esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo 

dell’amministrazione aggiudicatrice;
c) previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, la progettazione esecutiva e l’esecuzione 

dei lavori sulla base del progetto preliminare dell’amministrazione aggiudicatrice. … L’offerta ha ad 
oggetto il progetto definitivo e il prezzo …

….
5. Quando il contratto ha per oggetto anche la progettazione, l’esecuzione può iniziare solo dopo

l’approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto esecutivo.

oo) valorizzazione della fase progettuale negli appalti pubblici e nei contratti di concessione di lavori, 
promuovendo la qualita‘ architettonica e tecnico-funzionale, anche attraverso lo strumento dei concorsi di 
progettazione e il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione 
elettronica e informativa per l'edilizia e le infrastrutture, limitando radicalmente il ricorso all‘ appalto 
integrato, tenendo conto in particolare del contenuto innovativo o tecnologico delle opere oggetto 
dell'appalto o della concessione in rapporto al valore complessivo dei lavori e prevedendo di norma la 
messa a gara del progetto esecutivo; …

Legge delega per il recepimento d. direttive europee n°11/2016 – art.1 c.1
p) previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di sostenibilita' energetica e ambientale 
nell'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione, facendo ricorso anche al criterio 
di aggiudicazione basato sui costi del ciclo di vita e stabilendo un maggiore punteggio per i beni, i 
lavori e i servizi che presentano un minore impatto sulla salute e sull'ambiente;



D.Lgs. 163/2006
Sezione V
Criteri di selezione delle offerte …

Art. 81 Criteri per la scelta dell’offerta migliore
1. Nei contratti pubblici … la migliore offerta è selezionata con il criterio del prezzo più basso o con 

il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.
…..

Art. 82 Criterio del prezzo più basso
…
2. Il bando di gara stabilisce:
a) se il prezzo più basso, per i contratti da stipularsi a misura, è determinato mediante ribasso 

sull’elenco prezzi posto a base di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari;
b) se il prezzo più basso, per i contratti da stipularsi a corpo, è determinato mediante ribasso 

sull’importo dei lavori posto a base di gara ovvero mediante offerta prezzi unitari;
3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è determinato 

mediante offerta a prezzi unitari;
….

Art. 83 Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
1. ….  Il bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto 

e alle caratteristiche del contratto, quali, a titolo esemplificativo:
a) il prezzo;
b) la qualità;
c) il pregio tecnico;
……













Riferimento esplicativo
AVCP – Quaderno oepv – dicembre 2011



Concorsi di progettazione
D.Lgs.163/2006

Art.91 Procedure di affidamento.

5. Quando la prestazione riguardi la progettazione di lavori di particolare 
rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e 
conservativo, le stazioni appaltanti valutano in via prioritaria l’opportunità 
di applicare la procedura del concorso di progettazione o del concorso di 
idee.



Concorso di progettazione per l’ampliamento del cimitero di San 
Michele in Isola (concorso in due fasi)
• Commissione: rappresentanti istituzionali (Comune – ufficio tecnico; Magistrato alle Acque; Soprintendenza 
BBAA.VE; Direttore ALSS; rappresentante CNA; rappresentante CNI); esperti (Bernardo Secchi, Antonio 
Foscari, K.W.Forster, L.Benevolo, Marco De Michelis); supplenti (Stefano Boeri, Pierre Alain Croset);

• Premi: 1° premio  € 20.000; 2° premio  € 15.000; 3° e 4° premio  € 10.000;

•Selezione di 15 progettisti scelti sulla base dei curricula: Marc Barani, Gianugo Polesello, Patrick Berger, Eric 
Miralles, Benno Albrecht, Erich Hubman, Adrian Vass, West 8, David Chipperfield, Pierluigi Grandinetti, Carlos 
Ferrater, Pirzio Biroli, Antonio Monistiroli, Giorgio Lombardi, Italo Rota; 3 progettisti con meno di 40 anni;

•1° premio David Chipperfield, 2° p. Eric Miralles, 3°p. Carlos Ferrater, 4°p. Giorgio Lombardi;
•Motivazione del 1° premio: chiarezza del processo di edificazione dell’isola di S.M. nel tentatvio di evocare 
un agglomerato compatto che dialoga con il convento. L’organizzazione del 1° lotto è chiara e funzionale;

•Tempi: 
•D.G.C. 21.08.1997 approvaz. bando; seduta commissione 15.06.1998; D.G.C. 17.12.1998 presa d’atto degli 
esiti del concorso affidamento incarico a D.C.; 
•D.G.C. 22.12.1999 approvazione progetto preliminare e affidamento incarico  progetto definitivo ed esecutivo;
•D.C.C.36 del 26/27.02.2001 – inserimento intervento programma triennale 2001/2003, elenco annuale 2001;
•D.G.C. 28.12.2001 approvazione progetto definitivo 1° lotto; 
•D.D. 15.11.2002 approvazione progetto esecutivo 1° stralcio; D.D. 08.08.2003 affidamento lavori 1° stralcio
alla ditta SACAIM (massimo ribasso, -10.94%); lavori 1° stralcio: consegna 26.06.2006 – fine 24.10.2008;
• D.D. 26.10.2010 approvazione progetto esecutivo 2° stralcio; D.D. 10.10.2012 affidamento lavori al 
Consorzio Pedron (offerta economicamente più vantaggiosa); 11.09.2013 consegna lavori; lavori in corso.



David Chipperfield













Ampliamento del cimitero di San Michele in Isola – 1° lotto – 1° stralcio
Parametri di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa:
Pesi ponderali (punteggio)

A. Pregio tecnico e caratteristiche ambientali e di contenimento dei consumi energetici dell’impianto 
fotovoltaico:                                                   10

B. Termine di esecuzione dei lavori:                               5
C. Impegno in materia di pezzi di ricambio:

• Percentuale di sostituzione dei sigilli                         5
• Tempo di garanzia delle essenze naturali                        5

D. Modalità di gestione impianti e opere a verde (incontri sopralluoghi in situ):
• Periodo di tempo (n°mesi) entro il quale sarà possibile programmare incontri e sopralluoghi:  15         
• Numero incontri mensili:                                        5

E. Cantierizzazione e consegne parziali di stralci funzionali:
• Consegna ossario di S.Giovanni Battista                                                       12
• Consegna area servizi                                           8

F. Prezzo                                                          35 
TOTALE 100



Metodo del confronto a coppie (Allegato G – DPR 207/2010)



Ampliamento scuola Povoledo - Capitolato speciale d’appalto





Ampliamento della scuola Povoledo ad Asseggiano – Venezia

Ammontare dell’appalto

A corpo: importo esecuzione lavori                              €    666.270,00.=
oneri per la progettazione esecutiva                            6.999,20.=
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza                   9.000,00.=
Totale                                                          682.269,20.=

Modalità di stipulazione del contratto

Offerta economica – prezzo (A)                                                     punti   20
Offerta sulla progettazione esecutiva- tempi  (B1)                                       2
Offerta sulla esecuzione lavori -tempi   B2)                                                 5
Offerta tecnica (C)                                             73

Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili, 
gruppi di lavorazioni omogenee e categorie contabili

OS32                €  252.622,56.=                             37,91 %
OG1                      154.806,70.=                           23,23
OG11                    140.938,14.=                            21,15
OS6                         88.433,00.=                         13,27
OS7                         29.469,60.=                         4,42

666.270,00.=                     100,00



ARCA – Edifici in legno certificati – Regolamento Tecnico - Nuove costruzioni – Trento 2011
Evoluzione del progetto Sofie – tipologia costruttiva di edifici in legno realizzati con pannelli X-LAM



Valutazione tecnico-economica dell’offerta
(Metodo aggregativo compensatore o della sommatoria pesata di cui all’Allegato G del DPR 207/2010).

Offerta tecnico-organizzativa – Livello di certificazione del manufatto (Criterio C):
Ci = 73 x LCi/LCmax

C i = punteggio complessivo relativo al livello di certificazione del manufatto assegnato 
al concorrente iesimo

73 = punteggio max assegnato al criterio C
LCi = punteggio assegnato al concorrente iesimo
LCmax = maggior punteggio di certificazione del manufatto formulato in sede di gara

A   77
B   65
C   58

CA = 73 x 77/77 = 73
CB = 73 x  65/77 = 61.62
CC = 73 x  58/77 = 54.98

Offerta tempi (B1 – tempi di progettazione)
B1i = 2 x Tmin/Ti

B1 = punteggio assegnato al concorrete iesimo
2 = punteggio assegnato al criterio tempi di progettazione
Tmin = minor Tempo formulato in sede di gara
Ti = Tempo formulato dal concorrente iesimo

A 25 gg
B 30
C 35

B1A = 2 x 25/25 = 2
B1B = 2 x 25/30 = 1.66
B1C = 2 x 25/35 = 1.43



D.Lgs.163/2006 –art.118 – Subappalto, attività che non costituiscono subappalto …
1. I soggetti affidatari dei contratti …. Sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori,
i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto …

2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le singole 
prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalente con il relativo importo, nonché le ulteriori 
Categorie, relative a tutte le altre lavorazioni … Tutte le prestazioni nonché lavorazioni …
sono subappaltabili … Per i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, con il regolamento,
È definita la quota parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a seconda delle
Categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 30%. ….

DPR 207/2010 artt.61/85/107/108/109
Art.61 – Categorie e classifiche
Art.85 – Lavori eseguiti dall’impresa affidataria e dall’impresa subappaltatrice. Lavori affidati a terzi …
Art.107 – Categorie di opere generali e specializzate …
Art.108 – Condizioni per la partecipazione alle gare
Art.109 – Criteri di affidamento delle opere generali

Le imprese sono qualificate per categorie di opere generali e per categorie di opere speciali 
(art. 107 e Allegato A del DPR 207/2010) … e per classifiche secondo importo (da I fino a € 258.000 a VIII
oltre € 15.494.000). Le imprese ottengono l’attestazione di qualificazione dalle Società Organismi
di Attestazione (Titolo III del DPR 207/2010).
Il progettista deve individuare la categoria prevalente dell’opera. Deve altresì individuare 
opere omogenee che superino il 10% dell’importo complessivo dell’opera o i lavori di importo 
superiore  € 150.000; in presenza di opere scorporabili inferiori al 10 % dell’importo e che non 
superino € 150.000, queste sono assorbite nella categoria prevalente.





L’ANAC nella determinazione 4/2015 ha ribadito che, per determinare il corrispettivo da porre a base di gara per 
l’affidamento di SAI, ivi compreso l’appalto integrato, è obbligatorio fare riferimento ai criteri fissati dal DM 143/2013 (Regolamento
recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi di A e I.). 
La stazione appaltante è obbligata a dar conto del percorso seguito per la determinazione del corrispettivo, 
per consentire ai concorrenti la formulazione di congrue offerte. Detta obbligatorietà garantisce anche di evitare
la sottostima dei corrispettivi della prestazione da porre a base di gara. Il metodo consente altresì di accertare che 
esso non produca valori superiori a quelli determinati utilizzando le tariffe previgenti.



Pagina finale dell’offerta tecnica della ditta











• L.13/1989  (Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione …)
– Art.1 c.4 – E’ fatto obbligo allegare al progetto la dichiarazione del professionista abilitato di conformità

degli elaborati alle disposizioni adottate ai sensi della presente legge.

• L.104/1992 (legge quadro per l’assistenza, l’integrazione e i diritti delle persone handicappate).
– Art.24 c. 5 – Nel caso di opere pubbliche, fermi restando il divieto di finanziamento di cui all’art. 32 c.20 L. 

28.02.1986 n°41 e l’obbligo della dichiarazione del progettista, l’accertamento di conformità alla normativa 
vigente in materia di eliminazione delle barriere architettoniche spetta all’Amministrazione competente, che 
dà atto in sede di approvazione del progetto.

• L.41/1986 (Legge finanziaria 1986).
– Art.32 c.20 – Non possono essere approvati progetti di costruzione o ristrutturazione di opere pubbliche 

che non siano conformi al DPR 384/1978, in materia … non possono essere erogati dallo Stato o da altri 
enti pubblici contributi o agevolazioni per la realizzazione di progetti in contrasto con le norme del 
medesimo decreto.

• Convenzione internaz.ONU sui diritti delle persone con disabilità (L.18/2009)
– Art.9  - Al fine di consentire alle persone con disabilità di vivere in maniera indipendente e di partecipare 

pienamente a tutti gli ambiti della vita, gli Stati Parti devono prendere misure appropriate per assicurare … 
l’accesso all’ambiente fisico, ai trasporti, all’informazione, alla comunicazione .. Queste misure si 
applicheranno …: a) edifici, strade, trasporti ….















Il Comune di Venezia, nel 2004, bandiva un concorso per la selezione delle opere d’arte da 
collocare nella nuova Cittadella della Giustizia. Il concorso seguiva le procedure previste dalla legge 
717/1949 (”Norme per l’arte negli edifici pubblici”), integrata con L.237/1960 e D.M. 23.03.2006 Linee 
guida all’applicazione della legge):

• 2% dell’importo lavori deve essere accantonato per opere d’arte (nuova costruzione e 
ristrutturazione edilizia con demolizione);
• Procedura concorsuale ad evidenza pubblica;
• Commissione composta dal rappresentante dell’Amministrazione, dal progettista, dal 
Soprintendente per i Beni Artistici e Storici e da due artisti.

L. 717/1949 – Norme per l’arte negli edifici pubblici



Opere d’arte nella Nuova Cittadella della Giustizia di Venezia.

La giuria risultava composta  da Marco De Michelis, coordinatore scientifico del concorso, 
Giandomenico Romanelli, Direttore dei Musei Civici, Ettore Merkel in rappresentanza della 
Soprintendenza per i Beni Architettonici di Venezia, Giovanni Massagli, Presidente della Corte 
d’Appello di Venezia, Piero Mainardis e Carlo Cappai, progettisti della Cittadella, Carlos Basualdo, 
curatore, Michelangelo Pistoletto, artista, Angela Vettese, critica d’arte e Margherita Guccione, 
della Direzione del settore architettura della DARC.
Selezione degli artisti da invitare a presentare un progetto di opera d’arte:
sezione libera:
Jeanne van Heeswijk – Olanda
Francesco Tiribelli, Alessandro Farinella, Remo Salvadori – Italia
Katrin Korfmann – Olanda
Loris Cecchini – Italia
Jorg Mandernach – Germania
Mario Airò – Italia
Roberta Bruno & Gianfranco Botto – Italia
Marjetica Potrc – Slovenia
sezione riservata ad invito:
DanGraham – USA
Rebecca Horn – Germania
Maria Nordman – USA
Mimmo Paladino – Italia
Giuseppe Penone – Italia
Franz West – Austria
Gabriel  Orozco – Messico
Sol LeWitt - USA



Dan Graham











L. 717/1949 – Norme per l’arte negli edifici pubblici
Ampliamento del cimitero di S. Pietro in Volta


